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P a d o v a , 3 g i u g n o . 
Sono tanto in errore coloro che giudi

cano r Impero napoleonico perduto in se
guito alle ultime elezioni, e che perciò non 
sappia (piai partito abbracciare, come gli 
altri che nel più perfetto ottimismo sup- J 
pongono ch'esso si trovi sopra un letto di 
rose, e libero da qualunque preoccupazione. 

Per chi ha studiato il carattere dell'uomo 
nelle cui mani si trovano da un lungo pe
riodo i destini della Francia deve sembrare 
eccessiva lauto rutta che l'altra supposizione, 
giacché Napoleone III uè diede mai segno 
di abbassare la lesta in faccia alle più 
gravi difficoltà, né mai le trascurò con quel 
disprezzo tìglio di vanità volgare anziché di 
audacia fortunata. 

Napoleone HI in questa come in altre 
occasioni saprà riguardare di fronte i pe
ricoli sviscerandone le cause, studiandosi 
di rimuoverle, e di secondare il vero voto 
della Francia detergendolo da quelle spe
ciose apparenze che possono adulterarlo. 

Tutta la slampa francese si occupa di 
congetture, ciica le impressioni che Na
poleone III avrà provate per l'ultimo voto, 
e circa la, linea di condotta eh' egli intende 
seguire. Ma più di tutti ci sembra degno 
di considerazione il seguente brano di un 
articolo inserito dal sig. Clemente Duver-
nois nel Pcuple, giornale che da non molto, 
e in particolarità nella solenne circostanza 
delle elezioni acquistò voce di autorevole. 
Ciò che è più gravò nelle parole del si
gnor Duvernois è dov'egli tocca della po
litica di azione necessaria alla Francia. Se 
questa idea fosse ispirata dall'alto quali 
fondati allarmi non dovrebbe destare? 

Ecco il brano citato ; 
Reàyirtì tqmvarit-bbo al d re all'Europa che 

i napoleonici non possono tollerare la ut erta 
che taiu i sovibui lo.lerauo in ossa lóro; iea-
gae, iquvaiifcbbe hi dire alia Frane ;a: b,ao 
gna fcuglure ira i Napoltonid» e la 1 betta: 
uggendo ai iideboàsce iVnpwo in Europa, e 
si rov uà ia d n«.>stia in Francia. Eecp pei die 
©il nostro patr.oUnJuio e il nostro feeiitiiLénto 
tìicasmio non vogliono la reazione, 

Allora luschmo andar l'acqua per la sua 
chinai No» non d.-aniu neppure questo con* 
fiiglio. Un governo appoggiato ai prestigio di 
nn gifcb nome e aa otto unioni ai bttttrjt'g'; 
un governo che può due cou orgóglio: io sono 
rultiuid ii»OLuich.a pos^b.ie vn Fraudi), aou 
iorae la loia d ga ih« si opponga alla rivo
luzione tu ojea: un tale Goveioo non deve 
essere un governò neivo&o, capriccio, che 
pifga a deatra e a sinistra sotto rimp.ro 
dì una in pi elicne fuggevole; a ueatra, quando 
aiouno migliaia di t-iettorr gii fanno qualche 
tiro; a sinistra quando alcuni uop-zitmi suo
nano a stormo. 

Esso non deve mai indietreggiare; ma per 
non recèdere mai, uevo avvangarsi a tempo, 
dopo aver, preso j.gio a raccoglierai. Non deve 
dare ntoime eoi eoli.Ho alla gola: lo elevo 
4M mata» a me uve, Uberamente, Ecco il no
stro p*ie>e. 

Ed ora, se altri vuol conoscere il nostro 
Sentimento sulla sauazione, lo manifestiamo 
<iui colta nostra consueta semplicità. 

I 

i 

Il p*h necrssario ora non è un aumento di 
libertà, beati l'uoozione ai nna politica fuma 
schietta e decisa all'interno ed all'estero. Bi
sogna che il g verno non paia esilaro tra co
loro che lo tirano a diritta e coloro che lo 
tirano a manca. E' d'm.po che finalmente si 
senta la mano dell'imperatole. 

Lungi dalì'ascoltare quelli che lo colisi-
gHanO di rifugiarsi in una irresponsabilità 
chimerica, il governo dee governare ora più 
che mai. Governi eŝ o in stnbo liberale, de
mocratico e nazionale: qu'-sta sia la sua ispi
razione; ques\o è il voto del parse, Ma so
pratutto, governi lui, con fermezza, con de
cisione. Q, iwtó e quello che è indispensabile. 

L'impero è un go/erno di azione e peiò 
conviene alla F a' eie, p»< se d'azione ter ec-
ceilenza. Pei che Napoleone I aveva un go
verno d'azione, la Francia ne ha settato me
moria, nonostante \ suoi moti. Perchè l'im
pero è stato g'vrno d'azione in minore 
grado dopo il 1863, l'opposizione hj fatto1 

progressi. : 

Rientrando nella vera sua via, prendendo 
grandi* iniziative; operando, 1'» ni pero tran a 
a se il vantaggiò apparentemente creato con
tro di lui. 

* J 

«WTÌKE CORRISPONDENZE 
t 

Firenze, 2 giugno. 
La Nazione di stamane ha un articolo 

sul ministro dell'interno che evidentemente 
rivela P intimo pensiero di lui- e palesa i 
suoi intendimenti circa la condotta che egli 
intende tenere sul suo Ministero. Commle 
rato come programma interno di ulficio 
quell'articolo deve rassicurare i dipendenti 
dal ministro Ferraris sulle moderate e tran-

i qui Ile intenzioni di lui, e dev' essere una 
| guarentigia per il paese della serietà e 
i prudenza con cui egli intende di condurre 
,| l'amministrazione. Merita poi di essere no-
! tata una frase ini cui ricordandosi il risul-
« tato della votazione del 2° collegio di To

rino si apre la via cortesemente ad una 
riconciliazione a coloro che persistettero sin 
qui ad avversarlo. 

Diversi sono i giudizii dei giornali sugli 
effetti che potrà avere il voto dei Comitato 
privalo per le convenzioni finanziarie. Se
condo la Nazione il Ministero, deve chiedere 
in appello il giudizio della Camera; il che 
non sembra possibile se non quando il 
Ministero di. hiari di non volerne l'are que
stione di gabinetto, ma soltanto questione 
del ministro di finanze. Ma è naturale che 
il Ministero non ami appigliarsi a questo 
partito se non quando assolutamente lo 
chiedesse il ministro delle finanze, e si 
trattasse con questa rinunzia alle conven
zioni di costituire una forte maggioranza. 

Secondo VOpinione invece i progetti iì-
nanziurii si dovrebbero abbandonare e do
vrebbe aver luogo una crisi parziale. 

Comunque sia, sembra certo che alcuni 
dei ministri attuali resteranno anche in caso 
di crisi; e tra questi è una specie di necessità 
politica che resti il ministro Ferraris. Pe
rocché egli rappresenta un fatto importan
tissimo, che giova fecondare, e non lasciar 

promettere con gravi incidenti, quale 
bbe quello del ritiro dell'uomo politico 

che in sé ha compendialo il programma 
della riconciliazione del Piemonte. 

co in 
sa re 

i 
Non lutti i giornali usano verso 1' ono

revole Cnspi la violenza, però giustificabile 

in gran parte, del linguaggio della;Gaz* 
zeliti del Popolo fiorentina, ma tutti sono 
d'accordo nel criticare le relicenze e le in
sinuazioni della sua deposizione nel pro
cesso di Milano. E parlando dell' inchiesta 
si chiede ad alta voce che essa si estenda 
anche agli autori e propagatori delle dice
rìe, onde furono motivati gli articoli del 
Gazzettino Rosa, e la proposta dell'inchie
sta stessa. ' 

Anche oggi s' è avuta una prova della 
fretta che ha la Camera di veder decisa la 
questione dell'inchiesta. V'erano argomenti 
all'ordine del giorno fin da ieri quando si 
deliberò di trattare oggi sulla proposta 
Ferrari ; ed è naturale che questa si ag
giungesse neir ordine del giorno, non si po
nesse in lesta. Ma il Ricciardi e il Nico-

, colera pretesero che se ne parlasse prima 
di tutto, e la Camera fu del loro avviso. 
L'onor: Ferrari notò come l'onore dei de
putati fosse rimasto ferito in qualche modo 
nel processo di Milano e come s'indiriz
zassero a varii deputati interrogazioni che 
essi erano in diritto di non aspettarsi mai. 
È quindi necessaria un'inchiesta per ap
purare fatti esposti in un modo molto in
certo. Aggiunse che la causa, che riguarda 
tale inchiesta non è d interesse di pochi 
individui ma di lutto il Parlamento. 

L'onor. Civiuinì si dimise assai larga
mente per spiegare i molivi che lo indus
sero nel 1806 ad abbandonare i suoi an
tichi amici politici e farsi sostenitore del 
governo: per concludere che fin d'allora 
cominciarono le animosità e si montarono 
le macchine contro di lui. E prima parve 
calmo, poi si-andò riscaldando, e giunse 
a dire che Cnspi non denunziando alla Ca
mera quello che diceva di sapere era sleale 
al suo paese. E poi- he il Presidente lo pre
gava a moderarsi, il deputato Crjspi usci 
fuori dicendo : Lasci parlare queli' uomo, 
è uno sfogo di rabbia. L'onor. Civiniui 

! continuò svolgendo la condotta tenuta dal 
deputalo Crispi nel processole conclu
dendo a favore dell'inchiesta, fini dicendo: 
o io sono un pazzo o uu corrotto, o qui 
v' è un calunniatore. 

L' agitazione, com' è naturale, fu gran
dissima e la seduta fu sospesa per qualche 

i. minuto. 
Segui poi ia risposta del deputato Crispi 

meno -vivace, nella quale diede egli pure 
spiegazioni su'suoi rapporti col Gazzettino 
Uosa, smentendo le famose parole io mon
terò la macchina, e si dichiarò co ilentis
simo della condotta da lui tenuta nel pro
cesso di Milano. Finalmente dopo inutili 
eccitamenti all'onor. Cnspi di dir subito i 
fatti che accennò di conoscere si adottò 
con 127 voti contro 0£ una proposta del
l' onorevole Bonghi di sospendere la de
liberazione finche l'onor. Crispi abbia ri
velati i fatti a cui ha accennato. P. 

: 

? 

amore di patria, nessuna la sorpassò nel!» 
costanza, nel dolore. Ora che si costumi, 
rinovellare la fama di gente ossequiosa al 
dominio straniero, e che pare delìtio la 
cospirazione contro il servaggio, il nom» 
di questa cara ed amata donna non sarà 
ricordato senza singolare beneficio. Chi IV 
conobbe serena nell'avversa fortuna e mov 
destissima nella vita domestica, chi ram
menta la fermezza dei suoi consigli, ispi- j 

rati da entusiasmo vero polla libertà d'Ita
lia, non potrà rimanere a ciglio asciutto 
alla fatale notizia. Il morbo che la trascinò)* 
al sepolcro, ebbe nelle carceri austriache 
principio e nudrimento. Fu al ponte della 
Paglia ih quei luoghi che albergarono tanti 
generosi sui quali oggi si aggrava Pubblio-
che la contessa Cornetto ricevette oltraggiai 
alla salute, e forse grande influenza ebbero 
in quell'animo altero le dure e irrisorio, 
provocazioni del giudice straniero e le con* 
tinuo molestie, i subdoli interrogatori e il? 
comparire come rea innanzi a codardi ma
gistrali che infierivano contro una donna? 
Mai dimostrò a costoro il dolore che per 
siifalte molestie la crucciava, uè una sole*-
parola si lasciò sfuggire dalle labbra che 
a sé o ad altri od alla grande causa na
zionale recasse nocumento. 

Alla Giudecca sopportò impavida le arti 
gesuitiche di femmine dovute a Roma e a 
coloro che la visitarono comparvo ancor 
più grande nell'umile chiostro. Hicordiano-
ancora che per vessazioni sempre maggiori' 
le fu vietalo di ricevere ie persone pili ca
ramente strette, e quando il famigerato tiuido 
de Martini che ebbe parte sì rea e nefan
da nei processi politici osò porsi di mezzo 
fra la contessa ed un' amica venula a ve
derla e spiando gli sguardi e le parole, of
fese la dignità delia prigioniera, non che 
quella di donna, allora appena bastarono* 
tutte le iorze dell'annuo per l'attenere negli 
astanti un sentimento di manifesta indigna
zione. 

+ •. 

Povera estinta! Amò con tanta fede la 
patria, sagrifioò tulio per essa, non potò 
reggere a un fiero male di cuore. La sua 
memoria sarà on rata finché al nome di 
patria risponderanno i nostri palpiti, e di 
Lei parlerà la Storia di Venezia come della 
più grande fra le sue eroine. 
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Leggiamo nella France: 
« 1 er uu interesse eleitoryle si persisto a 

domandare «se il Governo ha fatto niente 
in questi uU'tmi tèiùpt che impl chi, in uà 
Stmao o in un alt.ro, la soluzione della que
ste ne romana. Noi persìstiamo net din, se
condo le informazioni attinte alle migliori 
tonti, che questa questione non e stala, in 
quodtt u toni tempi, argomento di nessun 
genere di negoziati tra i Governi intareg-
saù. » 
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Venezia 2 giugno 1809 
Oggi una mesta solennità si compiva. La 

contosa Maddalena di Muntaibau Cornelio 
era accompagnata alla estrema dipartila, e 
le contrade messe a bruno, lo stuolo di 
amici e di parenti rese.o più melanconico 
questo tributo di dolore e di compianto. 
Era donna illutre e per natali e per gesta 
virili: poche l'assomigliarono nelP indomato 

Leggiamo nella Gazzetta dei Banchieri: 
Oggi aita Borsa Currev̂ no voci contrad

di or e; alcuni accennavano al possono ri
tiro (tali'onorevole conte Digry, altri allo 
scioglimento della Carnei a; uoi crediamo 
si-no premature le prime e aeuza c'ouda-
meuto le seconde ; benché ci sembri che il 
contegno tenuto in qmsu ultimi tempi da-
areoliti erranti dì destra sia divenuto oltre 
ogni dire biasimi vol«. 
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Paghi di trovarci fliéfflWffilife^d^cdJrWf*^ÌPmperatore abbiamp sperato dal giorno 
con uri ò«n1ìnàht(fkut()rcVbÌéideila slam'- M 'cùrSi rfduaae iTmaao le sorti della Fran

cia e che infoiti ci porse; né l'ira bieca degli 
avversari che ha p i Italia hanno pofanzÉ-di 
decidere ]e sorti J P I Covrano della J^atìeia. 
Etfi segtf rà il 8^0 destino, e quando ?si pensa 
che lo segue impertèrrito dal 1849 a questa 

che ha diritto 4$n-
, eroici non gii c&uee-

evimo cèrtamente un "co-sì lungo avvenire. 
Pia tanti casi che il futuro ci serba, 9 su

premo desiderio nostro di non ésaere'posti in 
compagnia dei troppo ingenui democratici 
che abbellivano nt.1lfa prima d e r i 8 l 5 , per
chè ci ricordiamo benissimo del dolore s ncero 
ch'essi provarono d» averf, colle loro preven
zioni autinapoleoniche, fatta perdere al loro 
paese una bella occapione di ordinarsi in istato 

, , . libero ed ind'pendente. Era il dolore d'es
pusa oni diverse; ma già a quest ora si può ! sersi ingannati, che se può scusare d manzi 
essere certi che la e t e r a , sceverando questo a Do, non gmst'fica ,d nari zi alla stor a. In-
cmtrranA Hallo. Iimrru a r* Vi ora di />Alft'A riho MAn —._„*.^r - - - \<* - , - « J J . „..ii.„. *_*** — U A U . 

^\ 

.pa sulle idee che ^abbiamosen^)re^anife-
Alate circa Napoleone IIIV' rirj|^tianio' 'Ìal-
rOpinione l'articolo che'Sèa&e: - m ' 

Le recenti elezioni francesi hanno ridestata 
la discussione non ini j rancia^raa in tutta 
Europa, sulla g>afide filma qi Napoleone ffl, 
al qu^e paie <he' in qualche modo s'addiifa-
DO, come al suo parente, i versi del nostro 
illustre poeta vivente: — segno d1 immensa 
invidia — di pietà profonda — d'inestingmbil 
odio •— e d'indomato amor. 

É appunto privilegio degli uomini non vol
gari il destare nelle moltitudini questi f-rti 
sentimenti di affe'to 0 di avversione; ò loro 
privilegio andare incontro al gulizio della 
storia accompagnati dal tumulto di tante 

7 

" 

lìU* in a u ^ a u m mo UCYO ui'unioi IU 

-dobta •guerra implacabile che a Napoleone 
tu "fa. da noi, pei che delle cose nostre a \ 

:,Tw ,i Par {iti che si, ^oguqno far 
omepù Oppósti tra'loro. 
QfiliJPfrlW W& 'quale il affitto 

sovrano dalla lunga sch era d> coloo clu non 
fur mai vivi, ha già profferito il giudiz 0 
«h* p.:ù de^ii altri i suoi nemici paventano. 

Quanti fra questi suoi nemici son» cono-
scuti ora e saranno ricordati un mese, un 
anno,- un lustro dopo la lóro mortai— — 

Ma la singolarità che deve notarsi in co
lli 

. prO' 
iemtza che delie altrui preferiamo occupare?,: 
si % VaUéanzi. che. per attesto intento si è 

passare come 
È4 ùn^inglMntà' 'sulla 'quale il part-to 

<L;amora'ticO italiano non''si è mai spie'gàto, 
non , già 'pochi* non l'abbia fflmmfm 
pervbé forse gu sconvolgeva' in boc'ft'iilà-
lino.Oomq>: mai, per esempio, la Riforma 
m , . _ .. * „ . i . . — . > . . - . * . 

potóvano èssere stampati nelPlìnità Cattoli-
cai'lioffiè quelli di qttfst ultimo g ornale po.-
tev'ariC ésàère rfgroaotti nelle colonne del-p'ù 
hUto*eVo!e periodico della nostra Sinistra? 

Non parliamo dei sig. Giuseppe Mazzini, 
i l quale nell'alto posto in cui si è di motu 
proprio collocato là fa ' uìi po' dà papà, e 
quimi inon risponde mai quando si sente 
imbioal ato dalla dimanda; ma il generale 
GaribJd;, che;,iscrive tante lettere, perchè 
voti; na, mai osservato che, riguardo a Napo 
leone '1X1, i>alui e quei preti ihe tanto den 
t e s ^ n o n vi | prcn.10 la minima,difaenza, 
e ctìe se le sue invettive contro. il sire di 

gannarsi per la Becouia volta, non sarebba 
più ingenuità; ma qualche cosa di peggio. 

cerimonia, l'ora di questa essendo stata an
ticipata di coinè prima era stabl ' t*. 

BOLOGNA. %. - Sette disfrtori della }e 
gioue di Autibo, in piettj as|èj|o mil)ta^, 
gin8ero ieri i Bologna ir|pam|Bap alle 10rò .•[• 
case, contonti come pasque di aver P p à n - ' 
donato le gloriop ins eoe d i e s a n t e chiavi, 

TORINO, 1. — Lpggamo net Q. Cavour. 
E! attesa in Torino, per essere inumata 

net Campo Santo, la salma del compianto 
g i r a l e ^ovann] Durànio, morto testé a 
Piren/.p. 
: GENOVA, 1. — La società di conversa

zioni sdentiti ;he deve discutere le seguenti 
materie contenute nel programma. 

S<aebb-} utile per la Nazione Italiana che 
si adottasse la pena della deportazione e si 
fondasse quilcho Colonia penale da tramu-

- • • b , * x ì * w ? '.*} y2 . 

(Le tr'bune pubbFche sono 'affiliate 'n modo 
straordinario. — I deputati presenti sono 

Ho numerosi. 
atra si scorge un' insolita agitsz'one. 

'vari, grappi di quel partito sì discorre 
•Ito ianiaoatamente, jfc vari deputati di si

nistra ì atiringoivp spezialmente attorno ai 
deputati Crespi e Gii#zoni i qu di disputano 
fra di loro con molto calore ed a voce alta. 

Eatrano frattanto tutti i ministri). 
Presidente L\ parola spetta alPon. Ferrari 

| (movimento d'attenzione). 
I Ferrari legge il testo della sua proposta. 
| Osserva nome le voci insistenti co«*se da molto 
I tempo, il recente processo che h i commosso 
i tutti g.i animi ed i resoconti contradditorii 
f pubblicati rendano necessario che si faccia 
; luce sulle accuse che sono ssag iate (contro i 

deputata di corruzione 0 di compartecipazione 
| alla regìi. 

tarsi graduatamente in Colonia libera? Quali ? i n questo stato di cose crede di dover prò 
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CRONACA VENETA 

PORDENONE — Il Giornale di Udine 
ha'ricévuto' la seguente lèttera dal chiar. 
prof. G11 Stavo Buccina circa il voto elet
torale del collegio di Pordenone:'1 ' r 

Tosto che venne a mia notizia la dichia-
I i l i 1 l'i -ì ' ". ' n \> ' • 

razione dall onorevole deputato Gandiani 
pubblicata in codesto riputatissimo giornale 
addì 24 maggio stante N 122; mi si rivelò 
T equivoco deplorando che lo indusse a ri
nunciare la sua candidatura per suffragare 

n J i a / s i tga to^a ' suo i devoti il perchè i l a .«?*»:che MW^ÉB % % * H **,*** 4?r 
bi articoli, a proposito di Napoleone III, I ^ J l - ; . , . . . t4 . , . 
W«U r J a ' W QtuL.nufi n o i P r U / A ^ n ^ ; , - . Quell ee;raerio sie-nore credette ch'io avessi 

r. 
, < , "Frtimti 'cóntro' 1 tiranno della su 

rudi'leggerle in uua fotfma p u bella, bis'ò'-
.gna-'proprio'che-prenda in inanb tutte quelle 

Queir egregio signore 
'•'dichiarato dì rinunziare alla Cattedra qua', 

ora riuscisse la mia nomina. 
Fu egli tratto in errore e con esso lo fu-

rouo i miei elettori dallo asserto d^una dichia
razione, che io non solo non faci ma neppur 
pensai. 

, Cupidigia di onori non ebbi mai: la sola 
ambizióne che ho, è quella d'essere un ga
lantuomo, e come tale stimato, senza la quale 
l'ambizióne di servire la patria sarebbe fallo1,' 
non-virtù.' • ' ; '" • ' ̂  ! P' n "; •' ' 'I 

Codesto francamente dichiaro por dissipare 
qualunque ingiusta imputazione e responsa
bilità dell'equivoco accaduto, che anche in 
un minimo puntp(1 potesse essermi attrib,uit.a. 

Dichiaro'inoltre che se mai la creduta mia 
pubbl{Cazìoni che per primo interesse si prò- V rinuuoia alla cattedra fosse stata, causa efil-
pongonò 1'esaltazion.e ai colui ch'esso chiama 

< 1 

1 -ti ' 

nuovo 
sacer total vanpiio? 

tìèl' rt/sto," questo ."'fenomeno non e 
. v 'i- ! ' r i " ' ! t 1 , 1(1 •• iiv.ii • • 

m Itaha,"e 'lo si ebbe m proporzioni p<u 
vaste é!'con conseguenze à à a f ' M disastrose 
rispetto a Napoleone11; 1 róssi ed i beri si 
•diedero la mano per 'atterrare la influenza 
napoleonica, che si era;1 incarnata nell'idèa dì f.>re di, Eugenio Béauhamais il re di una 
V-arte 'deiriLalia settentrionale, ed i rossi 

ciente della mia nomina, non per certezza 
ch'io fossi divenuto cosi sicuramente eieg 
gibile, ma per la persuasione indotta negli 
elettori, che, date le mie dimissioni da prò-' 
fessorp, fossi più libero e. indipendente de-
putato? io dovrei rinunciare l'onorevolissimo 
mandato conferilfOmi, anco.roh.ò. fysse,-la,,mia,, 
nomina dalla Camera validata, e benché abbia, 
dentro di me 1 intimo sentimento che il vif}-. 

, colo della cattedra non potrebbe farmi man-
(care alle mie opinioni, al debito mio, ed alla 
fiducia in me. riposta. 

Torino 27 maggio 1869. 
' ' GUSTAVO BUGCHIA 

aiu«.:e_ip pone. ' ; # ; j j Azzano (Pordenone) nella sera del 27 
hi Riforma appena ieri ne dava per ra- 1 mailff io T) D \, «onte P Porc.a fn ucciso 

giene t'nlegtùmita dell'origine; ma questa : £ ^ u * %$& M ^ M k W ^ 
5 0 ^ # M ^ ' X ^ , 0 K n p W £ 2 S Vu «SiS; dorso dal farmacista di quel paese Signor 
qua la Riforma si è fatta tanto sch ttlto?a' r....,..n ,.; u-_....i_ „.. v 6 

•Milla le 

vantaggi s. otterrebb ro per la moralità, per 
la sicutezza del paese e per la prosperità 
marittima e commerciale ? 

Qaalk 4oQalita- sembrerebbero maggior
mente opportune per stabilirvi una coioun a 
pedale, ea. in qual modo la stessa dovrebbe 
essere organizzata? 1 

Stt (il governo debba porre ostacoli alla 
emgrazono 0 se inveoe debba favorirla I 

FEH1URA, 1. - Ci scrivono: 
A motivo della ti ra dei best ami abbiano 

qui ftsta cittadina elio motte in mostra la 
piospeiita e la: ricchezza della nostra città 
e provincia. 

Ièri fu aperta la mostra con notevole con
corso di animali equini,e bovini; 0 ieri stesso 
ebbe pur luogo la Esposizione ippica nelle 
stalle M>rrara. Si è aperta altresì l'esposi
zione di Belle Arti, e nei pomeriggio fu e-
Btràttà una tombola di L. 3,000. j 

NAPOLI, 31. — Ieri il priuoipe reale e 
la principessa Margherita, alla festa data P, ù fortn. ^qua lcuno a Sinistra deve sapere 
data loro dai notabili delia sezione Mercato, ! c h e m c l a Pierino luiMl solo a stringere la 
hanno destato entusiasmo grandissimo e nei 1 manp, ad.uoOrCha era caduto. . i n i 1 
cittadini invitai ad assistere e nel popolo, j fy | ° fatto dtbito ĉ i. c.ttadinQ sostenen1g| 
I lazzari, le popoline hanno circondato la <•. il governo'e nuda è venuto a Utm, Pentire 
pnucipyssa; le hinno domandato m grazia ! di questo passo. ,: ' 
eh' ella faccia qui veder la luce al nuovo f I prinoipii che io ho rinnegato si ch:amano 
principe che b'aspetta da lei; l'hanno così | forse,l'onoi. Qjqispi? (Panel) i j'.-i>••<.•,>. ino 
commossa uà spingerla ad abbracciare due 
donne del popolo, 

Umberto e Margherita hanno fatto, con lo 
star pochi mesi in Napoli, gran bene al con
cetto deU'umtà italiana ed all' idqa monar-
ch.oa. Eglino partono, ma lasciano in ogni 
ordine nei oittad ni grandi memorie d'affatto. 
R tornino, perchè il b.-he chs viene da loro 
è grandissimo, 0 merita,d'esser, coltrato da 
loro m desimi, posi l i monarchia italiana, 
eh" è imbustita,'si veie tìnalinetite. cucita., 

] porre, per la d gnità della Camera, un' in-
• chiesta parlamentare, ch^ p^rò non ha alcun 
(j rapporto col processo di M lano, né con alcun 

partito, e che deve consetvare uu ca catterà 
• impe-sonale ed impuziale. 

Givinini (periun fatto p rwna'e). Svo'gdi 
rag onj politiche che lo., determinammo a P e 
sare 'dai binchi della sinistra sa q lelli della 
destra, n 0! : o1 1 : ,v" ' :"- : u] 

La- passione soltanto ha potuto dare a que-
! sto fatto, ,un,a Bp-.fga^|Q^{esti;apea allapqlitica. 
} Er vero, egli d ce, io mi .staccai ^ v miei anti- , 

eh amici: Pnrha dèlia guerra del 1866 io aveva 
un'op nione che ori; riconosco erronea: io non 

[ credeva tea la g^rra. -, ;: 
) sono qui entrato con intiera fiducia, ma 

( ho 'Visto' che le legi^i che questa sera si chia^ 
I ma vano illiberali ed ièfti'iiril? Finiòmani 'bì-
j segava.provarle buoae.,'! (>il U irtilfcob i ói.o 

Quilcttnpi a .sinistr.a deve sapere che io per 
Ìndole sto piuttòsto co, p,ù deboli, che, co i , 
p u Tòrti. Enqudlcuno^ sinistra deve ^ 

' - • ' • • ' , 1 l U Ì ? à 

t i 

. . » 1 

NOTIZIE ESTERE 

Ho io forse mai, panato e, votato contro la 
) libertà? ' .: " ." ; ,, , ti, . 
I In fatto di libertà della chiesa ho cambiato 
| totatrxjented'op ripone. ' ' ' '!' Bl 

I Quando* venne la legge R;casoli stadia! 
I lungamente, l'argome^to,. .a mi convinsi oh$ 
5 io liberale era.'in coàtraiiizione colle mie 
'• idee di persecuzione cobtiroU clero! A !! 

Anche GladHtOnQìCambò d'opinione a que
sto riguardo,, -, \ , . ,;, - , , 

In 'ogi i modo nleggette 1 miei scritti, e 
condannatemi.Se ho mai'seritto alcunché 'con-

• troia, libertà*;:.i n.j,.j 1 ^ a 13 -r.v.:-:.>,.. .>. 1 
Vene la questione di persone. Afa molti 

che credevo róaziooar ,* li trovai p ù liberali; 
di me. Non era forse deb tb d'onest'unmo di 

iiìfuytà giornata del Prina li chiamò e loro 
achiuYe le <)orte. «oi^ni] >• • .^ . . : 

qua iti Riforma si ò fatta tanto sch tiltom 
g tùmiltà degli, imperi I, Sarebbe ,pn' 

m o f v o ^ M starebbe mcglfo in bocoa &% 
nità/ Gattùlica, sebbene anche quésta sia 'di-
spofcta ad ihfisch.arsene di tutte le legitti-
mmappena ci t rov ic i suo conto ed atìbià* 
nineg^iata;!e caldeggiata'^eleziOrJe'dei-terzo111' 
Kauqjeone, quando, essaiiebberld' ingenuità di i |J 
credere che questi ,fosse per: sostenere!gì'in-'|i«. 
Teressi del partito clericale. 

Parliamoci chiaro. Nel fondo di tutta que
sta 0..pos'z;one velenosa noi possiamo trovare, 
Una giustificazione pei Clericali.1 Per1 '!es»i la1 

guerra d1 Italia intrapresa da Luigi Napoleone • 
e stata tal colpo aU'.-nflueuza kdel loro par
tito che contro di esso non havvi bentfijio 
ite ai tempo nò di dimenticanza. Ma che i 
democratici italiani, i quali senza questa 
guerra ò sarebbero ancora m esilio, 0 man-
terebbero ben chiusa dentro dell'animo loro* 
quella esuberanza di patriottismo che ora li 
ia disdegnosi del bene ottenuto; che questi 
democratici non sappiamo perdonare a Lmgi 
Napoleone il colpo ai Stato del 2 d cernei e 
fr la spedizione di Roma, è tal cosa che non. 
hi sa spiegare se non ammettendo the ie pic
cole passioni sovrastino in essi alle gt'andi.' 
A-'evano il loro teatrino dove rectavano e 
•ÌV,ÌÌ sanno carsi pace che sia stato disfatto, 

• ŝ bb̂ ene loro né sia stato aperto uno assai 
più grande. 

Del reBto, iiò quel sentimento di gratitu-
d ne che in noi durerà eterno per l'aiuto che . 

rviinb in * i^o 

Carlo Granelli, il'quale, subito dopo il tragico 
fatto, si costituì spontaneo! nelle mani dei 
reali carabin eri. Pare che il Granelli siasi, 
lasciato andare, al, triste avvenimento.per 
gelosia. (Giornale fa Tedine) 

fare, ammenda, dell'errore?!Mi 1.ài accusa* di* 
PR ANCIA 1.— La regina Isabella ha inviato S avere cambiato am ci, ma ; voi, d.i, sijn, $m non; 

a Mi4r,d U: conte Esoleta per'trattare col ì siete ora aranci dell'onorevole Rattazzi? (Ba- ; 
governo .provvisorio intorno alla elezione del I nissimo).; •.-•!! '•••'• •>'- »• : s ' 
principe delle, Asturie al trono.di; Spagna, mn 1 Ia; pg ti modo io pos3o portare alto questo 

; ., , (feU .dellapresse di Vjenna) I vanto, eoo dilaverò t n a h ^ t p rappresaglie,;!, 
~ : Il Momfmt annunzia l'arrivo a Parigi ^ ^ L T 1 WÌ*É- (BtìQeì , -i 

da | ^ n | l | con^e.V.mercati,; u
 K, I r à : I É Ì ^ É M M # ^ * * $ » 

SPAGNA. • 
massima riser 
binazione .min 
gabinetto • 

mio 
! . , ' r

r ' 7 ' ' V ,, ? discorso sulla^que-ttione; romana. .Si presero 
L'Impareial annunzia colia h a f***\'::*£XJS& «i? Z I „.,aiia L m«. 

papa e quasi 

**% **F V **\ w ±-+* * 
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NOTIZIE ITALIANE 

0 y^ga-Arm-jo, degli- esteri, Tofiete. • della ; ( p l a u d è n t e a l l e B t r a g i d e i m , e i a ÌQ lc i ch-0 8Ì 

marma Ros-Rosas .di grazia ^ ^ ^ i ' : Uv^mo^ ^MetitL. Ebbene, io qui potrei 
VBnfe E " n h i ^ ' ^ ' A ^ i S i ? . ' 6 ^ ? * ' r iP° t e r e l e m i e f r ^ i stesse e forse molti miei i intero,; Chegar^y, Pomento;io Rsloa, di ol-^; àWersari si vanterebbero di averle pronuu-
tremare,, -, \ffl 

FIRENZE. — Leggiamo nel Corr. Ita-

Si afierma che il Consiglio dei ministri 
intenda1 Sostenere innanzi a|ja Camera nella, 
pubblica discussione jl',progetto w|ij'6gffi | e j 

aiate»-tanto incesse spòca va il dolore e l ' i ra 
'per quell'eccidio; 

•••«•• >z un OHM hi Non confondo però tutti i miei avversari 
PAELAMENTO ITALIAiNG m mfatà>4m& molti di essi ebbi in 

0 (A jfti i | questi ultimi giorni prove di amicizia 'Odi i \r l l l ì i i . 1 r ' i l •• 
. , : , 1 ! 

M i n 

pi'ovved)méh'tii;fidanziari, fàceiidon'e questione, 
di GUbinètto;^1 ••••r.-^w.-i / M > n.- •-: 

Pèiò i l min stro delle finanze, dicesi, non 
sarebba alieno dall' introdurre nello conyen-

iapertaallea 
oh .e )rd>. 

| .st ima.. , •{ • • -̂U 
; Non racconterò le fasi, del processo di Mi

lano io vorrei poterle [dimenticare. ' 
Io mi rivolsi all'on. Mancini, rao avver

i l a colle solite - Bario politico, e mi gli aprii con,tutta quella, 
; ; | confidenza Che deve" avere il cliente p e r i i 

TI LUÌ" -a 1 • ì'suo avvocato; tutti sanno l'esito di attesto 
L'ordine «tei. w r n o . i w » : ' mio p * o . 

l e K u a caccia,30M3,One TO^' d ' 1 A d °&ai m o d o- i o m i P r e s a n t a i d ì « r i H a t o 

oSafei lu'ì'wwvo L ,. i ' l v , altribuuale, non citai rieppure un testimonio.. 

agii istituti di ciedito. .^ (, M N e ! l . a n i m 6 d e U .o n C r Ì 9 p i e r a n 0 Jn c o r f l ; t t o 

Svolgimento della proposta dell^n.Perrari, due qu lità, ma non erano in conflitto che 
in'uich està parlamentare sopra fatti Con- a l lor i II processo ha provato che fi:»o dal 19 

cointeressata dei tabacchi,! g P n n a ) 0 l'onor.Crispi sapeva co ì be 

C A M B R A D E I D E P U T A T I 

Presidenza l f ^ , , . : M . . 
La,seduta èjaperta aUe.l li2 i 

formalità' 
zioni! proposto quelle modificazióni Che la 
G unta della Camera proponesse che coBÌal 
ministro come alle societajjontraenti pares
sero accettabili,/ ,;ì , i , . i >,; 

— S. E. il generale Cialdini desidera si 
sappia, come egli non potò intervenire il 28 
dello scorso mese all'ò accompignamento della 
jtótmaj del .compunto] generale d'armata Du-: 
ranao, suo col ega ed antico compagno u armi, 
a cui lo,legavano Vincoli delia, pm viva ami-1 
j i r f perchè, trovandosi (gli in, Pjsa'ad a l . 
tro doloroso ufficio, non tu avvisato in tompò,; _ _. _ > r__ _ _. m .. . 
da poter giungere in Firenze per l i mneDre., mozione Ferrari <abbia la precedènza; r t l i , | Camera ad accusare uu suo collega che egli 

pv | fj• tviolnh l'i i, jjJUl J ' .' ; * ., -,4 e ° 

perun ' idchestapa 
cernenti' ,la regi-A une le cose 

Ad istanza degli ohor. R'cciardi e Nicoterà che ne informò il signor Cavallotti. 
la Camera deoide che lo svolgimento della 1 L'on. Crispi (con unpetp) non venendo alla 

ì * M 

http://nt.1l


DI PADOVA 

r -. 

credeva colpevole, fu allora sleale al suo 
caese. (Movimento) 

Pres, 9 1 f R P R H on. Civinini di volere 
moderare le sue parole. 

Crispi. La lasci parlare, sono 6foghi di 
rabbia. 

Pràs. Io faccio il mio dovere. 
Civinini. flo voluto per un momfn|o. per-

auiderni ohe la convinzione delu (fcfcwtépi 
£0me onesta, ohi egli avesse avuto dei dati, 
dirò così, «Ielle prove. Mi IglrfflfM negato. 

t - - . 

mi obb'ign! il tr bduale, e l a bassa voce sog-
g ùDg^w: non mi potrà obbligar*». (Movi
mento) L'on. Crispi volle persino h 11 aro su) 
g'odizio dicendo che non vedeva difftmazione 
nel!' articolo jM quale sporsi querela. Patto 
nuovo e strano ! L'on. O s p i non trovò una 
parola, non un gesto a me favorevole. 

L'on. Crispi aveva in mente la legge Crispi. 
Eg i era convinto della naia reità. 

Ma io dichiaro ad alta voce: Che stupidi, 
ch'e imbecilli sono codesti Ava prenditori i-quali 
©Drap^ano » voti di coloro dei quali sono si* 
cu i II (Bene) 

Ora sono molto lieto di sentire che l 'on. 
Crispi addurrli le sue p i v e l l o vorrei ch'egli 
lo facesse subito, lo lo invito a depone al 
banco della presiderà le sue prove; io-ap
poggio l'iuch està. Se io fossi solo uoi?o po
litico» compiangerei un paese nel quale la 
rappresentanza nazionale vuol fare tori-oro- . 
eepjo dopo quello della magistratura. (Bene . 

•a destra). 1 ! • • I 
lo mi abbandono volentieri all'inchiesta. | 
Certo voi d> sinistra avete una perfetta Ì 

conoscenza di tutta la mia vita, mentre qui | 

vinti che da parte mia ci sia calunnia dove* 
vate darne querela (mormone, di disappro
vazione). Se non l'avete fatto, vuoi dire che 
eravate couvinti non vi fosse calunnia (oh 1) 

L'on. Civinjh ha avuto un trionfo a Milano. 
Se avrà luogcrfip(m|sta e che fgli abbui ^ 
altro trionfo, io saio- lieti) $i %ei$U dato «oc
casione di conseguirlo. Io fluì*' jf&tunato 
se «queljle notizie ohe io ho, verranno tolte 
da ialtréj che ̂ distruggano le mie convinzioni. 
Il gioinp in cui potrò essere convinto dei 
cent'rar/o aàìrà il 'rj/ù belto della mia vita..... 
(Rumor1, risa ironiche). 

Non comprendo le rae;:oni di questa agi
tazione dall' altra parie della Camera. Ascol
tai rei g osamente il di&torso dell'on. Divinimi-
Io pendeva dal suo labbro e forse égli ai sarà 
accorto eh* JL'animo mio era dolente della sua 

<; 

I 

v 
ì 

(Oh! Ohi). A me preme d provaie la retti
tudine nelle mie intenzioni ; nò vincoli, nò 
riserve, mi tratterranno. D.ò tutto quello che 
|Q (Vivissima.agitazione. — Voc.: Dical Su
bito l .-r li deputato CiViniui domanda con 
forza la parola). 

Civinini. L'on. Crispi ha nesso la que
stione sep a un altro terreno. Non sono p ù 
fàttiì e piove che tgli adduce, ma là sola 
p ova dada rettitudme delle sue intenzioni. 
("Appi Ovazione) 

Pres. Facciano silenzio. 
Civimni. Io efiio l'on. Crispi a dire su

bito tutto quello che sa. (Applausi calorosi 
e prolungati. — Ag.t&zont) 

(VQC; i l M j baiicbi). Sì, dica subito 
quello che sa. w 

Pres, accomando a tutti la calma che è 
più chi mai necessara. 

Esse vengono accolte con manifesto favore a 
destra) 

S'impegna una discussione ani unitissima 
suUamssibit'tà della proposta sospensiva 
fatta dall'on. Stupiti. 

L i eh usura ò chiesta ed appoggiata. 
S procede all'appello nominale per la vo

tazione della proposta Bonghi della quale ca
cone il testo: 

«La Cimerà, sospendendo ogni delibera* 
zione sulU proposta Ferrari fino a Che il 
deputato C ispi abbia in seluùa pubblica di
chiarato i fatti che ha detto di sapere, passa 
all'or.iine del giorno, k 

Ècco il risultato della votatone 
Presenti i 226 
Votanti 221 
Bit posero sì 127 

» no 94 
Si astennero 5 

Li Camera approva l'ord.ne del giorno, 
Bonghi. -, :j 

La seduta è sciolta alle ore 7 1̂ 4 p. 

i flPropndtà della Presidenza intorno ai 
*etti BnotìziaTii d i s s i eoUcgano M r d w -

! 
Pili 
l in i cnwra 

m 
E NOTIZIE V i a i E v 

l i ' U n i o n e U b e r a i © ò instata ad un'a
dunanza per la sera il sabba to 5 jf ugno corr. 
alle ore 8 nella Sali della Camera di com
mercio ed arti in Piazza unità d ' I ta la , col 
seguente 

Ordine del giorno : 
1 . • Itf 1 4 % É 

progetti finahziafii che si collcg 
lizione del co-so forzato. 

.% Nomina d%na Commissione per riferir* 
intorno al progetto pel riordinamento del 
oajjMfoj i i . 

3. Nomina d'una Commissfone per pro
porre il programma delle prossime elezioni 
amministrative. 

4. 'tìtftttra ^ reso -conto morale e i am
ministrativo d«l l'associamone. 

Nomni delle cariche sociali. 
»*M®>I d e l p o p o l o . La situazione di 

questa .Binerai 31. <n*ggo p. ,p. chi pub
blichiamo p u sotto, c;. minife-ita ai,un tempo 
lo svlnppo che questa, succursale va .conti
nuamente acquetando. ' . *»; .i 

Infatò cònf ontmio queata situazione con 
quella già pubblicati relativameate all'epoca 
31 marzo di qiest'anno veggamo ì d''Dositi 
emersi-fliimon^tr da It. L. 491936,11 ad 
It. Li- 569.126, 79 - ed i prestò MI ^ o t a 
cmib'M. 'be "Jrsora ppgao da L 553,852 — 
a L. 637,656 43. . n 

Questo aumento che ò< favorevole indizio 
delie condizioni econom'ehe della mostra città 
p peovnca, e.-.tanto ; p.ù ragguardevole in 
quante che anche le altr,e Banche che qui 
funzonmo presentano un ognor crescente 
progresso. : ' . 

M^M£MWTWfffffTWTfTir?,ft,^lT I — • W~ « i * ^ t ^ ' » . 

BANG 
t 

• - ' s * : • 

rJ 

a destra Bono affatto nuovo. 
Mi condannerete? Quale ò la mia oqtpa.\ ; B^qgrnpapi combatte la proposta d'in-

Perche Fose per avere usato def diritto di ; ^ t P f t ^ g f e » presentata dall'on Fer-
parlare e d'i pensale a modo mio? I r a n* W l e . Per P»^ lP" coprano alle m 

Io sono,.povero. Potreste percorrere tutta 

DEL POPOLO 
al 31 maggio 

Azioni vendute N. 25C6 L. 1278 0 
Capitale incassato . . . » 114607 
Azionisti inscritti N. 998. 

Attivo 

SU Di! 
1869 

D i P A D O V A 

presenti 
_ „ . . . r _ , eipii CO; „..„ , „ 

chieste, parlauitntan d! questa natura e spe
la terra sènza* trovarne un lembo che mi a p - r W f . e ^ t ì . a l u ? t f, '• « } W | c h e f1 S^ rJ-
parteng.. Troverete nna madre pover-, alla W - • » } , ^ ^ T T O n > W a 

quale lo il rimorso di avere tolto co che. R r o P . o a t a . . l i h ^ l M M ^ e ^ *> ' ^ l a t a dai-, 
«erri lirtimtn durlp- nna sorella ohe vive dei 1 0 D Ferrari ammette cha ia Camera possa ^lvovrtf^^s^^ Su» e j w » p™ceda p^ r T i g l i o n ad uu"in*' 
' •' • ' ' & Society della quale fono- | ^ g a z i o n e accurata ^ fa ai. ^ 

Feìvari insiste sulla sua proposta a nome 
delia dignità del Parlamento. 

Bonghi propone che la Camera sospenda 
ogni deliberazione fino a tanto, chi l'on, C i - ; 
sp }.,bb.a enunciato in seduta pubblica i tatti 
ai quali la allusione. • 1 

impiegatoci^ wpp 
revole Urispi è avvocato. 

0: io sono un uomo corrotto, od un pazzo, 
oppure c'è qui un uomo che mi*ha calunniato. 

è.'gnori, io aspetto;,falerni giustizia (Bo-

Azioni dellaBanoa del Popolo n.87 L. 
Aziouisti in massa, per saido . » 
Cassa contanti . ", . . . . 
Cambiali attive . . . . . . 
Imprestiti contro pegno . . . 
Agenzie - coito Anioni ". . . 
Dette - conto corrente . . . 
Debitori diversi . . . . . . . 
Spes^ di prima montatura . . 
Spese generali . . . . . . » 
Conti correnti di Banoa . . . » 
Interessi passivi . . . . . . » 

2 
l 

4350 
13193 
7U8t> 

111308 
178 ÌO 
517 i 
2073 
496, J 
3478 
1620 
1149 

09 
33 
iO 

L. 766598 

Passivo 
Depositi - Risparmio . , . L. 
Dj.tti in 3onto corr. rputtifero » 
Mindati e assegni passivt . . » 
Direzione zen I C j n l ( ) A z i o n i • * uiresionegen.j Qjm G O r r 0 n t e ^ 
Azionisti per di vid. 1867 L. 60 » 

1868 » 1402 » 
l 1-

Creditori diversi . . . . 
Conti correnti infruttiferi 

Uti l i (Esercizio dal 1 gene. 1869) » 

8991 
569126 

78 5 
150000 

3334 

1462 

nis^ino) 
(La seduta è interrotta per un quarto d'ora. 

VISTO. — Il Direttore 
O . R o m l a t i 

Modi deputati vanno a stringere h mano al- | Ntcotera combatte la proposta dell onore 

Anche attor io al seg^.o della presidenza si fr ^ Mortimi (m mistro) trattandosidelìa presa 
foi ma un guppo, nel qual ' ' ," "" l L" 
rere con mot tu v vactà 
quali scorgono più soebialmente gli ;;onore- T «.BCO rammentata ia pane aa me presa 
voli Marc n-, Mari, Guerzoni e Brenna) f;inchiesta del 1864 mi obbliga adire qualche 

Pres. H.i facoltà di parlare per un U t o , Pa r
T

o la ' r '; ' 
personale l'on. Benna. - -| La mia proposta non era stata pregiudicata 

Brenna Mentre parlava l'onor. C vinini, ' ^a c0B3U,n J'^ufiale, ment/e quella dell'on. 
ho sentito l'onor. Crispi chiedere la parola. SsjflM }0ità*u* f n f f t* i ^ 1 ;tnbunale di 
Quello che io potrei dlrèlò molto menò^id- - n Milano ...the d)th^ra diflfamatpn. q u e l che 
portaute dì qu9llo che "potrà aire l'on. Crispi, « 9 ? » accuse sopra alcuni ueputat, (B>nia-
tanto più in quanto la posinone t h r è fatta B l Q 1 0)- ^ a m i a Proposta colpiva determinate 
a me è molto differente da quella, fotta al- . persone, quella del deputato Ferrai! colpisce 

accordare a parola ali on. Crispi. i trava nello a t t rWion i del Parlamento, quella 
Crispi dich:ara che non seguirà punto 1 on. > dell'on. Ferrari lésorpassa. 

C vinmi sul tUrerm della personalità. | GHspi L a ft i n c 0 n ^ ;eraz ionQ n o a ;p^ e . 
La questione che sta ora dinanzi alla Ca- \ giudica la procedura dell'inchiesta. Alla Com

mera non^può essere impicciolita in modo ; missione ano tutto queilo che so, e come lo 
! Parli) 

signori di de-
r ,-- „-.t_,. T. queste parole. 

T , , i , * i m ' r i 8P?? a e r er . " ' Donati. Noi, s.amo cpìpiti da (qu^te'insi-
L oratore parla della, parte da lui presa nazioni e reticenze e noi .esigiamo che ci si 

come mocato del processo dei Gai*. Kosa-,, indichino i fatti. (Violenta intonazione a si-
consultato dai redattori di quel giornale egli m s t r a , approvazione a destra). 
rispose soltanto che se fosse stato avvertilo , prPoidpntp mn-nmanda a tutti la «mima 
a tempo avrebbe, organizzato la difesa. Ecco ' Fresiaente rac.omanaa a tutti la calma, 
tutto. i i( . . 

Io a Milano non era altro che un testi
mone non-era deputato. , 

Ili non dichiarai le mie convinzioni che 
sulle co9e chiestemi dall'imputato, e dietro 
insistente richiesta del presidente. 

Ch amato a darne gli elementi,. parlai di 
quelli che non era un peccato rivelare, per
chè erano, .p igic i . 

Civimni (con"'impeto). E' tempo di dire 
gli aliri. ,. 

Pfes.'J$<m interrompa. 
Crispi, Mi si è fatto un delitto di questo 

mio -concetto/; Si aggiunse che b sognava anv 
dare fi io in fonalo celie cos*. Ebbtme, i fatti 
antepe^e^ti al 19 gennaio 1809 sono a, me 
igeòt',"posso' dtrio BUI mio onore, e sopra 
questa affermazione non ammetto discussione. 
, Si è detto che1 vi fu calunn.a:1 Ebbène, o 

siguon la calunnia è un reato-, se siete coli

li Presidente 
C2. M a l a t a 

7.1 

L. 

Il Ragioniere 
VICBNT1NI 

16 
19 

.9 

Movimento generale dal 1° gennaio al 31 maggio 
Cambiali scontate N. 1002 

» incassate » 572 
L. 1,239,943 30 
» 713,594 97 

* Pegni fatti 
» estinti 

N. 
» 

261 
159 

L. 
ì « ^ 

317J937 55 
206.629 45 

Cassa contanti entrati 
» » sciiti 

L. 1,579,338 76 
> 1,505,152 67 

Conti correnti fruttiferi-entrati L. 929,070 01 
» » > sortiti > 359,943 22 

Risparmi di previdenza entrati L. 14,591 i9 
> > ' sortiti » 5,f.97 33 

Conti correnti infputbiferi-entrati L. 40,08 i 97 
» » • • •• . '» i ; sortiti » 34,110 &T '• 

-s (La Cameia e agitatissima, E' da molti 
i anni che non abbiamo v.sto un* simile agi-
> tazidne)? 

:' Crispi Qiando saio chiamato a parlare.... 
(nuova violenta interruzione. —« Voci. Parli 

.« oru). 
• Crispi. Non m'imporrete colle voatre pro

vocazioni. (Rumori continuati) 
I Civinini iivolge con impeto alcune parole 

ali'oiatore. 
(Il tumulto è al colmo).( 
Crispi. Io voglio rapare aVfondo.dji tutto, 

dire tutto,, e non vi Barando interruzióni fra 
la CoinmiBsione e le mie riepoate. Spero che 
nessun vincolo mi tratterrà' come mi trat
tenne a Milano. E l allora; si vedià ohe in 
tutto quello iCho, so, Ton. Civipim non fa che 
un niciUfente,...,, ,... .,- ••. 

' (Queste ultime inaspettate parole producono 
una grandissima impressione alla Camera. 

8 

A8ryan5»i u c » o x i » i i t i e' inviano la se-
guente che riflette un desiderio altra volta 
manifestato da] nostro Giornale: 

t • 

Onor. sig. Direttore 
Il Paese, ha app audito che. questa Camera 

di Commercio siasi collocata in a*sai pù de
centi e ben più ampi locali che prima non., 
occupasse, e ritenne altresì' per, una consen^ 
tanpa conseguenza, che esRf n o di eoli qu n-
dici individui coattiva, quella sì vasta sala 
venisse aperta ai pubblico nella ricorrenza 
delle sedute; pratica molto lodevole ed uni
versalizzata. 

Ella s gnor Direttore, interpretando que 
sto gusto e generale desiderio, nel suo ri
putato f glie ha più volte propugnato il prin
cipio, e per vederlo'attuato-nella prossima' 
seduta, che contemplar deve la trattazione 
d'un gravissimo argomento, la si pregherebbe 
di voler esseie di nuovo l'organo di siffatto 
voto, presso rprmeyQle^Came^ di Commercio 
che i 8ottoàwttH<té'.molti altri cittadini nel 
comune interesse bramano di veder tosto ac. 
colto; La* sua cortesìa vorrà dar posto nelle 
colonne dèi suo Giornale alla p esente. Agl 

gradisca i sen-ù (Mia più d a tinti stima. 
'Pàdova 30 maggio 1869. 

" (-eguono le firme) 
Festa commemora*Iva «li Possa-

gito. ^Igubblichianao la s t g i e u ^ i ^ i ciì 
vitne trasméssa per correggere un errore' di 
data da,noi ripetuto e poi rettificato dietro 
inesatte mformazooi di atri periodici: 

« La festa di Pussagno in onore di Cmova 
non fu mai rimandata, ma la commemora 
zione della foudazionn del Tempio Canoviauo 
fino i'-da' 'up mese > fa è stata stabilita^ per 
TU luglio, essendoché la onma pietra di 
quel inonumenLo fu posta l ' il luglio 189. » 

Amenità. Sotto questo titolo l'Opinione 
scrivo:, . : ; , 

«Nella sottoscrizione apertasi in Milano 

per venire in aiuto al Gazzettino Rosa\ l'of
ferta p ù importante, che è di lire 300, venne 
fatta in persóna da G useppe Lattuaia d'anni 
12 (dolci). Si suol dire che alesio l ragazzi 
nascono colla carnic a per esprimere che hanno 
ingegno precoce; ma questo signor Lattuada 
deve ossero inato anche col pàtefÒì, se, a do
dici'.anni, ha già la testolina che basta per 
sap*r entrare d'un salto in una qu stione 
politca come è quella suscitata àx questa 
sottoscrizione. 

Peccato che aia morto Carlo Porta, il ce
lebre poeta in vemaccolo ! Che campo per la 
sua musa! Invece a suoi temili non era in 
voga che —• quella cara 

engtetta de <iòn Peder Lattuada/p 
Diremo dal canto nostro; perchè si fanno 

tante ..maraviglie della sottoscrizione aperta 
in Milano? E4 forse tanto lontana da non 
rammentarsene l'epoca in cui si aperse in 
altra cospicua città d'Italia una sottoscri
zione per offrire una mazza dorata a quel 
Calicchio che bastonò in Toledo l'onorev. 
Spav Tita ? I ! ? Che razza di smemoratag
gine è la nos t ra! 

' L > ( .-M 

ULTIME NOTIZIE 
. * * .. 4 * * « 

Come potranno i lettori desumere dal 
resoconto parlamentare, e dalla nostra cor
rispondenza di Firenze, la seduta di ieri 
alla Camera fu agitatissuna, ne poteva e s 
sere altrimenti trattandosi di una questione 
che toccava la dignità della rappresentanza 
nazionale. 

Dopo che l'onor. Ferrari ebbe svolta la 
sua proposta d'inchiesta surse l'onor. Ci
vinini , pronunziando eloquentissirae parole 

I 
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«ulla propria condotta. La Camera ne fu 
(Sommossa, e le reticenze lambiccate elei-
Fon. Crispi ebbero una implicita meritata 
censura nella proposta sospensiva dell'ori. 
Bonghi* tino a elio non si facciano cono
scere i fatti sui quali debba f inchiesta 
deliberare. 

11 voto della Camera fu ragionevole, fu 
morale, poiché sai ebbe veramente strano e 
indecoroso che la Camera dovesse ammet
tere una inchiesta oyni qual volta voci va
glie e indelei minate, di cui si faccia eco 
una parte della stampa, sorgano a gettare 
un velo sulla onorabilità dei rappresentanti, 
Nei tempi e nei costumi che corrono tanto 
varrebbe adottare il partito di una inchie
sta in permanenza, liei resto lo stesso on. 
Crispi dev'essere contentò di trovarsi da un 
istante all'altro investito dal voto della Ca
mera delia potenza di Giosuè, dipendendo 
da lui l'arrestare o no il noie dell'inchie
sta e spiatellaie » fatti sinora cristianamente 
chiusi nel suo petto. 

Erra poi la ib forma di oggidì deducendo 
dal voto di ieri che la destra delia Camera 
non voglia l'inchiesta: la destra la vuole, 
ma sopra fatti, dei quali l'onor. Crispi dice 
di essere se<:i elo custode, e sulla base dei 
Calti, se ci sono, la destra desidera quanto 
fcltri mai che si faccia piena luce. Con que
sto, e non con altro sistema noi ammeite-
jrammo l'inchiesta. 

*UTTATEMS0DAEMACJ(ES1/( 
* ( 

1 
t 

Laureato dall'Accadomiu di medicina di Pftr'gi 

Questo pastiglie costituiscono il medica
mento più DUOVO e più razionale per combat
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Con
tengono infatti l'acido lattico, uno ilegli ele
menti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e colla soda, sole 
ohe forma la base delle acque di Vie y e della 
maggior parte delle acque alcaline. La tr i
plice mescolanza di questi ti e prodotti, la cu-
efficacia è popolare, spiega chiaramente l 'e
sito che se ne ottiene nelle gastriti, gastral
gie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO — in Padova preso le farmacie 
f 'or n e l l o all'Angelo e I » i a n c r l e S l a u r o 
all'Università. Op. n. 7 

della 
Se 

j 

Alle ore otto e mezzo di sera giungevano 
jeii i» Fneiue le LL. A A. KK. il Puncip© 
6 Ifc PriiCipess» Oi P e« onte con S. E. il 
marti} Goaiterio e il loro seguito. Erano ad 
atUndne U LL. A A. IiR. alia Stagione il 
ff. d. Smelaci», a Pi• fato, )1 come di Ca-
fttfiUngo eo altre uuoiilà feì civili che mi
litar-, 
; Xi'> gente che si trovava al di fuori della 
stazione accolse i Kit. Prmcp- con applausi. 

(Nazione). 

é 

p e r I l u x x o l e t t i 
f 

Questi due nuovi profumi che noi introdu
cemmo in Kuropa, ove hanno avuto l 'acco
glienza più cordiale, sono preparati coli'Es
senza dei fiori dell' Unona Odoratissima ossia 
Yiaiigylang, che noi tacciamo distillare alle 
isole Filippine. 11 loro odore e d'una soavità 
finora sconosciuta; essi espandono succesisi-
vamente sul fazzoletto, le emanazioni più dif
ferenti e più delicati o finalmente lasc.ano 
molto al diwsotto gli estratti di Jockey-Club-
Violette, ecc. Non prendere che quelli della 
nostra casa se si vuole ottenerli puri e di 
prima provenienza. 

Deposito presso i sigg. Rigaud e C. profu
mieri, 45 rue de Kicbrlieu a Parigi (Francia) 
" In Padova presso ANGELO GUERRA a San 
Carlo. 9 ih n. 17 

P a d o v a V i a d e l l U n i v e r s i t à 
i i ' 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomate r i l l o ? e A M t l c i i i o r r o l i t a l i del prof. Giacomino 
Rimedio sovrano nelle affezio -i emoiro daii >ì interne che esterne, nelle gastro en

teriti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo «he si dispensa gratis. : 

Olio di l<cgafo di merluzzo 
con Protoioduro di ferro inalterabile, portentoso rimedio nelle affezioni glandulari, 
nella tisi incipiente, nelle bronco ti e nella racchiude. 

i in I L I - r r u~iì 

Antica Tintura d'Assenzio 
acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

A c q u a a n a t e r i n a 
contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a mantenere puliti 
i denti, togliere l'alito cattivo, rassodare i Pmossi, calmare il dolore nei cariati ecc. 

i • * . . . ? 

BAGNO SALSO JODO BROMICO 
in sostituzione al bagno di mare esperimentato e trovato il migliore sostituto che si 

riconosca. 
_•_ - n i i j H i r m n r 

HMsiXtn #># COCA 
unico ristoratore delle forze, utile nei aconcerti dello stomaco e del ventre. 

.PILLOLE ANTIBLBNOROTCHE 
di prodigioso effetto nelle malattie segrete lenenti ed inveterate. 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Pastiglie di Cassia con Allume u t i i nelle afl\ zioni deila gola ecc. 5 p. n. §10 

» * » * s * • tm ( ( I *T" 

Si accettano Commissioni 
• « * - • , * 

$ 

< • * 

La rat fio. «ore della coi.venz'one franco-

fostale Haln na fon no *c»nbate ieri (l) a 
taig'. (Coriespondance itulienne). 

DISFA CCI TELEGRAFICI 

NUOVA YORK, 1. - Una lettera da Wa-
Shingt» n pubblicata dall'ifrràfó dice che tre 
(Carichi di munizioni da guerra furono sbar
cati » Cuba. Un quarto trovali per viaggio. 
JJUertld soggiunge ; he la politica del ure-
siuci.te verso Cuba e strettamente pacifica e 
neutrale. 

YIENiNA, 2. — La JVwo??a stampa Ubera 
annunzia che il viceré dVgiilo «-pedi un agente 
A f*ieir» buigo per sapere se lo czar volesse 
riceverlo. 
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NOTIZIE DI B0E8A " ' 
PAHIUi 1 giugno 2 

RèDctits titueese 30[o . . 71 37 71 50 
> italiioB 5 0 0. . . 57 30 57 32 

A?io« ffnov. lori b.-venete 495 - 503 — 
Obbligtzioni . . . . . . 237 50 244 -

. . 64 — (i4 50 

. . 130 50 13i> — 

! ^ co 
hsl 

es 

^ T 3 C D 

«•e co 
52 w 

co 3 

! ca w 

N : 

evo 

t/i 

37,8 334 
253 - 255 ~ 
437 - 4:̂ 0 — 
026 - 627 — 
- 'rr 124 60 

A//"UL inrovie romane . . 
P.f,-b!iK'az oi i . . . . . . 
Dbb/Ferr. Vittorio Emanuele 152 - 151 50 
Obbiij-tz. ftn. nati dioLa,i . 161 50 162 50 
Cumlio bull' Italia. . , . 
Cr*-d'to n«ob)l ne li a mese . 
OtybMgaiion. le^ìu tLbatchi. 
Anioni » > 

Vienna, Q-mnio sn Londra 
JLoruMu. Co h.otVi1H5 ir ffieni 93 5.8 023 4 

H0im DI F1BEKZK 
.3 giugno 

Bendili 56 90 56 85 
Oro 20 69 
liona.a ii« mesi 25 W8 
FIUICH li* n;tb) 1083,8 1031 8 
Qbbl̂ gazjom r*git tbbnub <,513,4 451 lr4 
Aziom . - > » 636 50 6351,2 
Presuto r??7 rrak 7950 
Non̂ -n 1 19 30 

pnzzo correntìe dei bozzoli in Padova. 
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/ / rappresentante la casa M. ME o n t a n o trovasi qui per pochi giorni con un 

ASSORTIMENTO 
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di P a l e t o t e C n s a c di lana e di sé*a. — AI»Ttl f a t t i per citlà, carapn^na e 
viaggio da L. IO in avanti;— KciaUI di l ' h i t e t v i d i m a t i e in Thu l l» 
— &tofle s e t a , t'ivo fi a c r i e c o l o r a t i . —Watei»i»i'Ot*f e I in a lu i ar
ticoli li moda, 

Vendita a prezzi di straordinario ribasso non 
ancora praticati da alcun negoziante. 
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PERSI TECNICA 
do'ata di eoguiz uni teorie ..; e pratione spe-
cialntenie n l l ' Milizia si offre in qualità di 
conduttore e diretto e ili 1 ..vori uouohe alio 
sviluppo di progetti arct.ittfi.t nici. 

Per in forni.tizio 01rivolgersi all'avv. Coletti 
in Padova, Via Municipio. 3 p. n. a22 

Tavole dai Logaritmi 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

IJC Pillole di Holioway 
Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i disordini del fefra'o e dello sto
maco cedono prontamente alla benefica loro in
fluenza. Fsse Pillole invigoriscono e ristorano 
aila saluti le più debilitate oos'lfruizioni, correg
gono t.ut'e le ìmiurità del sai gue, provengano 
eshe dalla vecchiaia, im .rui'enze del.a gioventù 

• intemperan/a o «Itre eause e sono di fatti un'ottima medicina gene-ale, per quasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Cernirà le malattie de'fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

Unguento di Holioway 
Questo impareggiabile curativo, fregaridoi e il corpo, penetra in tutto il sisteroà (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne e mediante)e baJFamiche suo 
proprietà raggiunge IH s< dia dei nascosti malori, curando i disordin degli armoni, 
Stomacò, fegato ad.lom'me, spina, gola ed a t r i Detto Unguento è egualmente ìnfal-

, libile per la cura di male di gambe e di sono, giurarne contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutte lo malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedi!. 
Lo Pillole ed Unguento di Holioway Rivendono in scatole evasi presso il medesimo 

autore il professore HOl LOWAY, Londra, Strami, n. £44 — Firenze, F. Pieri — N, poli, 
Rivetta e comp. — Milano, Hc.rtar. Ili G. di Tommaso — Torino, U F. Konsani — Ge
nova, 0. B-uz'.a — Alessandria, Ti mmaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
Albegan — Trieste, J. Serravano.- &1 p. n. 19 
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d'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il R i s o 
ed ogni altra specie di Macchine. 
; NB. Sono ora in magazzino Trch l i ia t f r i c i a vapore della forza di 0 ad 8 ca~ 

di Trigonometria Piana e Sferica valli pronte per la presente stagione della Trebbiatura. 
>• Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 

altre d'Inghilterra prima della raccolta. 
Indirizzarsi a Trickett, Lyon e C, N. 33, Via Cernaia, Torino. (7. p. n. 224) 
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